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Nessun pasto è gratis (Milton Friedman … ) 
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Gli attori 

la scienza che studia le modalità di allocazione di risorse limitate tra 
usi alternativi, al fine di massimizzare la soddisfazione. 

 
valore complessivo dei beni e servizi prodotti all'interno di un paese e 
destinati ad usi finali (consumi finali, investimenti, esportazioni nette). 

 
è parte del sistema economico ed è la scienza che studia le modalità di 
gestione dei flussi monetari (raccolta, impiego e uso). 

 
Valuta comune ufficiale dell’Unione Europea, adottata in 17 stati in 
circolazione dal 1.1.2002 

 
 
Piccolo stato africano tra Tanzania, Mozambico e Zambia.  
  
 
Grassi che a temperatura ambiente si trovano allo stato liquido in 
consistenza fluida e untuosa, più leggeri dell'acqua e insolubili in essa. 

Economia 
 
 
PIL  
 
 
Finanza 
 
 
Euro 
 
 
Malawi 
 
 
Olii 
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Economia : percorsi 

  
DA   
 
ECONOMIA REALE   (prodotto della terra e del lavoro) 
 
A  
 
PAPER ECONOMY  (arriva la finanza) 
 
AL 
 
CAPITALISMO DI STATO   (finanza e politica alleati improbabili) 
 
 
…. e il mio piccolo tentativo di ritorno all’ ECONOMIA REALE  
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Pil : percorsi 
 
 
IN ORIGINE IL REDDITO NETTO INCLUDE SOLO IL LAVORO PRODUTTIVO 
 
 
Il lavoro produttivo include  
- Agricoltura 
- Industria 
- Commerci 
- Trasporto 

 
Il lavoro improduttivo (non per questo meno nobile) 
- Personale civile e militare dello stato 
- Professioni 
- Lavoro domestico 
sentenze dei giudici, multe e cure mediche non danno valore aggiunto in 
senso economico.  
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Pil – il grande bluff  
 
Y = C + I + G  
 
 
 
Smith diceva che una nazione è ricca se spende di più in beni durevoli 
e risparmia sul reddito per accumulare capitale.  
 
 
Ma  
 
nel 1941 il Tesoro inglese include per la prima volta il bilancio statale 
nel bilancio economico nazionale. La spesa pubblica diventa prodotto 
interno lordo e consente di sostenere gli interessi della politica (nel 
caso la capacità di affrontare la guerra). 
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Economia : Usa, Cina, Europa, Russia 

USA:  
L’economia Usa incarna l’economia del superfluo, il lusso di 
massa e i consumi senza risparmio; con la capacità di diventare 
esempio del mondo .   
In media gli americano lavorano 350 ore in più degli europei. 
Dagli anni ’90 gli Usa sostengono deficit in conto merci 
pareggiandolo con afflusso di capitali.  
La crisi del Messico del 1995 spostò lo sguardo a oriente per 
sostenere i propri conti esteri e capacità competitiva. 
 

Cina 
La Cina, dopo i disastri di Mao, dallo 0,8% sull’economia 
mondiale sta solo tornando al suo livello storico, oltre il 10%. 
La Cina è un’economia statale mascherata, con istituzioni 
finanziarie e principali imprese in mano allo stato.  
L’allocazione e gestione manageriale segue logiche di partito, 
per loro natura inefficienti.  
 
Il capitalismo di stato Cinese trova in quello americano il partner 
ideale, insieme determinano il 30% dell’economia mondiale.  
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Economia : Usa, Cina, Europa, Russia (1) 

Europa, 
La predominanza dell’economia tedesca è stata premiata dall’€, dopo 
avergli fatto ripagare il costo dell’unificazione. 
La BCE ha un ruolo di antiinflattore non di salva stati, e l’alto livello di 
indebitamento non consente agli stati di opporsi alla crisi finanziaria 
Italia: 
- nel 1972 ai lavoratori toccava il 63% del pil, nel 2003 il 49% 
- Nel 1971 2,13 lavoratori dipendenti vs indipendenti, nel 2004 2,15 
- Indebitamento 120% del Pil (1.900 mld €), 80% in TdS con 

scadenza media 7 anni 
 

Russia, 
La mancanza di forza lavoro ed una cultura più diffusa hanno 
impedito al capitalismo di stato il percorso cinese. Ora la crescita del 
costo delle materie prime ha consentito il salto che a Gorbaciov fu 
impedito con il petrolio a 20 $ il barile.  
Negli anni ’90 iperinflazione e calo pil del 14% annuo, hanno portate 
nel ’99 la banca centrale Russa a 11 mld € di riserve. L’avvento di Putin 
ha portato le riserve a 600 mld, avanzo di bilancio del 4% annuo e 
incremento salari del 15% annuo medio.   
Il prossimo alleato della Germania ? 
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Economia : come siamo arrivati a questo punto 

Nixon:  
1971, gli Usa decidono la 
sospensione della convertibilità del 
dollaro 
 
Greenspan, 
persegue un decennio di tassi bassi 
 
Euro, 
una moneta, un «finto» tasso 
europeo, tanti governi ….  
 
Politica e Pil, 
l’indebitamento come arma, non solo 
in tempo di guerra … 
 
  

L’oro non è più un vincolo, lo stato può 
stampare moneta a piacimento  … la 
consacrazione della paper economy 
 
Indebitarsi costa troppo poco, politiche 
monetarie espansive portano a 
recessione per drogata allocazione degli 
investimenti 
 
Tassi bassi per tutti e impossibilità di 
svalutazione  
 
Indebitamento, l’arma elettorale che 
sostituisce i valori politici 

Consumi senza risparmio in deficit statale sostenuto da indebitamento e 
produzione di carta 

8 



Europa schiacciata tra Usa e Cina 
Nella ricorsa verso il modello Usa l’Europa non ha chances. 
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Finanza : capitalismo di stato 

- Usa, economia in balia della finanza e guidata da politiche 
monetarie e politiche  

 
 
- Cina, l’economia in mano allo stato, le società realmente 

private che contribuiscono per meno del 10% al Pil 
 
 

- Europa, economia teoricamente libera ma con indebitamento 
sovrano e tasse giunti rispettivamente sopra il 100% e il 50% 
dei redditi e dipendenza dalla finanza Usa. 
 
 

- Russia, predominio economico dello Stato, presenza di società 
privatizzate in mano ad oligarchi guidati centralmente dal 
Governo 

I quattro principali sistemi economici si basano su modelli di  capitalismo 
diversi , accomunati dall’ essere tutti «capitalismi di  Stato». 
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Finanza : la finanza cinese 

In un sistema a bassissima trasparenza alcuni elementi chiari ci sono. 
 
 
 
 
Nel 1998 le 4 grandi banche cinesi (statali) hanno avuto una crisi superiore  a 
quella Usa del 2008: 400 mld di sofferenze pari a 1/3 del Pil 
 
Nel 2005 il costo delle sofferenze è stato di 620 mld pari a 1/4 del Pil  
 
Gli attivi della Bank of China sono cresciuto del 40% nel 2009 
 
La stampa di moneta e la svalutazione dello Yaun sostengono la crescita (per ora ) 

Le banche cinesi sono enormi e ossequiate, ma molto fragili con capitali irrisori: 
LA PROSSIMA BOLLA GLOBALE ? 
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Finanza : Le tappe della crisi 

Gli Usa fanno saltare Lehman ma devono salvare Aig, Fannie Mae e  Feddie Mac 
 
Fortis Bank costa un salvataggio di 11 mld €  
 
Nel 2008 la Germania soccorre le sue banche con 500 mld  
 
Nel 2009 l’Irlanda viene soccorsa con un prestito da 80 mld  
 
Gli usa intervengono con il 7,4% del Pil a sostegno 
 
La Grecia con un deficit nel 2009 del 15% nel 2010 ha 110 mld di TdS              
senza mercato (la germania soccorre con 22 mld) 
 
La Bce dilata i suoi attivi da 1200 mld a 1800 mld 
  
Le agenzie di rating iniziano a declassare i debiti sovrani  

Debito pubblico medio passa da 40% degli anni ‘70 al 76%  (la Cina ha il 
35%, gli Usa quasi il 100%) 
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Finanza : crisi e credito 

Dalla bolla dei tulipani ‘800 a  quella del credito (passando 
per la bolla delle tigri asiatiche, la bolla argentina,  bolla 
internet). 
 
 La crescita di credito si è alimentata grazie a titolarizzazioni e assicurazioni  

(CDO e ABS)  
 
Basilea II ha consentito di portare i rischio fuori dai bilanci delle banche 
 
Le società di rating non vedono  
 
Le banche perdono fiducia reciproca e non si prestano più soldi 
 
Le banche centrali si gonfiano di attivi «finti», acquistati dalle banche, il 
debito si statalizza 
 

Uno dei principali problemi dell’eurozona deriva dall’intreccio tra banche e 
debito pubblico 
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Euro : passato 

Euro, una forzatura francese 
- Nel 1989 La Russia crolla 
- La Germania si riunisce 
- Mitterand forza la creazione dell’€, timoroso di una Germania troppo 

forte senza controlli  
- La Germania vorrebbe attendere una maggiore unità politica 
- La Thatcher non sottoscrive, preveggente o fortunata, vista ora 
- Nel 1992 il trattato di Maastricht (sme), ma a settembre la £ deve uscirne 

(nel 1995 Italia record di export) 
- Nel 2002 nasce l’Euro e vengono fissate le parità 
- Tutti gli Stati beneficiano di tassi «drogati» verso il basso da Greenspan e 

dalla miopia dei mercati che uniformano Italia, Portogallo …a Germania. 
 
 
«Avevamo allora per fine di organizzare un grande sistema federativo europeo … gli stessi 

principi, una stessa moneta con parità diverse, le stesse leggi»  Napoleone 

 
14 



Euro : presente 

Euro, dove siamo 
- Nel 2010 inizia la crisi Greca  
- A fine 2011 dopo inattività della BCE e dei politici di Bruxelles il mercato 

finanziario capisce che i debiti sovrani dell’Euro sono a rischio.  
- La Germania temporeggia e sostiene le proprie banche affossate da 

crediti inesigibili  centinaia di mld di Euro. 
- La Grecia viene «tenuta in vita» per il rischio contagio sulle banche 

tedesche e francesi 
- L’Italia deve risolvere l’indebitamento, oggi con rating S&P BBB +, dopo 

che a causa dell’Euro ha perso competitività vs la Germania 
- La Francia viene coinvolta con rating calanti  
 

Il problema è che le agenzie di rating hanno downgradato i rating degli stati 
sovrani troppo tardi non troppo presto 
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Euro : quale futuro  

LǇƻǘŜǎƛ мΥ  ƭΩŜǳǊƻ rimane 
 
- Proseguono tensioni finanziarie 
- Stati sovrani devono continuare percorsi virtuosi 
- Permangono difficoltà economiche fino a risanamento 
- Inflazione in aumento 
- Ulteriore rafforzamento della Germania 
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Euro : quale futuro  

Ipotesi 2 Υ ƭΩϵ viene diviso in due fasce 
 

- l’Italia è nella fascia «blu» svalutata vs facscia oro (es 20%) 
- Stati sovrani proseguono percorso risanamento 
- Aumenta competitività per export 
- Aumenta costo import 
- Aumentano tassi  
- Aumento inflazione 

 
 

LǇƻǘŜǎƛ мΥ  ƭΩŜǳǊƻ rimane 
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Euro : quale futuro  

 

Ipotesi 3 : ƭΩϵ salta e torna la Lira 
 
- Il sistema Italia si destabilizza, rischio di non controllo 
- La lira torna ma svalutata (es 50%, 1 € = 1000 £) 
- Banca d’Italia torna a emettere moneta 
- L’Italia non è più «sottoposta a vincoli» 
- Aumenta competitività per export 
- Aumenta costo import 
- Aumentano tassi  

Ipotesi 2 Υ ƭΩϵ viene diviso in due fasce 
 

LǇƻǘŜǎƛ мΥ  ƭΩŜǳǊƻ rimane 
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Il mio piccolo ritorno (forse) all’economia reale 
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Il Malawi 

− 118,000 kmq (Italia 301,000 kmq), intorno al lago 
Malawi 

−  clima tropicale ma temperato, con altitudine media 
di 700 msl 

− uno dei pochi stati africani stabili con democrazia 
guidata da Bingu wa Mutharika, un passato in 
World Bank. 

− popolazione che cresce rapidamente  anche per 
l’immigrazione causata dalla guerra civile 
mozambicana 

− Elevatissima diffusione dell’HIV (60% della 
popolazione)  
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Il Malawi, alcuni numeri 

−  Uno degli stati più poveri del mondo 

− 80 % delle popolazione lavora in agricoltura 

−  principali culture :  

− Tabacco 

− Mais 

− Arachidi 

−  Insignificante impatto delle ONG e altre simili entità 

Malawi in Numeri 

Popolazione (ml) 13,9  

Inflazione (%) 8,4 

GDP (ml $) 1700 

GDP crescita (%) 6 

Riserve (mesi di import) 1,8 
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Il Malawi, il lago 

Lungo 600 km è la spina dorsale della nazione 
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Il Malawi, la natura 

La vera africa, dove l’uomo e la natura convivono, anche se lo sfruttamento 
comincia a farsi sentire 
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Il Malawi, i villaggi 
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Il Malawi, i villaggi 
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Il progetto NAP 

Realizzazione di una fabbrica in loco per la produzione di olio di arachidi.  Nap 
lavorerà arachidi prodotte localmente : 
 
- per esportare con un modello Fair trade  

 
- per il mercato locale offrendo olio di qualità a condizioni accessibili.  
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Il piano 
ARACHIDI 

 

ÅAccordo con Nasfam e 
coop locali 

Å 1500 Tons 
ï  900 Tons waste  

 

 

 

 

ÅAmpliamento accordi 

Å 2250 Tons 
ï 1.350 Tons waste  

 

 
 

 

ÅAmpliamento accordi 

ÅAumento produttività 
culture e fabbrica 

Å3000  Tons  
ï1.700 Tons waste 

 

PRODUZIONE DI OLIO 

 

Å Macchina a 6 teste 

Å 4 dipendenti  

Å570 mTons di olio 
 

 

 

 

Å tinserimento 2 teste 

Å 6 dipendenti 

Å830 mTons oil production 
 

 

 

 

 

ÅAcquisto seconda macchina  

Å1,200 mTons oil production 
 

MKTG & SALES  

 

ÅExport (550 mTons) 

ÅVendita diretta su mercato 
locale (20 mTons) 

 

 

 

 

ÅExport (800 mTons) 

ÅVendita diretta su mercato 
locale (30 mTons) 

 

 

 

 

 

ÅExport (1100 mTons) 

ÅVendita diretta su mercato 
locale (100 mTons) 

Fase 1 
(year 1) 

Fase 2 
(year 2) 

Fase 3 
(regimen) 
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